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TERNI • Ratificato,l'accordo 
V , ' 

B direttivo PSDI 
favorevole per 

l'intesa al Comune 
i - . Y!-

Nei giorni precedenti si erano riuniti 
gli organismi dirigenti del PCI e PSI 

Dibattito su sviluppo e occupazione a Bastia 
* »" < 

Dai giovani una spinta 
nuova 
y,t <v 

, • . t l ' s i K r . . ' : < ! > - ) { 
TERNI — Anche 11 direttivo 
della federazione * soclalde-

' mocratlca è d'accordo sull'in-
1 tesa con il PCI e il PSI, per 

la fprmazlone di nuove mag
gioranze locali di sinistra. -

In questa maniera, il segre
tario della federazione terna
na del PSDI, Stefano Sclan-
nameo, riceve dall'organismo 
dirigente del proprio partito 
una convalida del lavorò 

, svolto e un mandato a prò-. 
; seguire le trattative, che do

vranno avere come più im-
. mediato risultato la forma-
' zione di una nuova giunta 
composta ' da PCI, P8I, e 

, PSDI alla guida del comune 
di Terni. •->'». 

Quello socialdemocratico è 
l'ultimo dei direttivi federali 
a ratificare l'accordo. Nei 

! giorni precedenti Io ' hanno 
già fatto quello comunista e 
quello socialista. Si stanno 
cosi rispettando, senza alcuna 
sfasatura, 1 tempi previsti al
lorché l'apposita commissio
ne tecnico politica completò 
l'elaborazione del documento 
programmatico, nel quale 
appunto apDunto sono conte
nute le linee e gli obiettivi 
che i tre partiti intendono 
raggiungere con l'intesa. - -

Il documento fu approvato 
dapprima dai membri delle '• 
tre segreterie e si disse che 
prima di passare alla sua 
applicazione era necessario 
porlo In discussione all'inter
no dei rispettivi direttivi fe
derali. Adesso secondo quan
to annunciato, si dovrebbe 
andare alla presentazione di 

, una mozione in consiglio 
comunale, alle conseguenti 
dimissioni dell'attuale giunta, 
composta da PCI e PSI, e 
alla formazione della nuova. 

Non sono state fissate delle 
precise scadenze, ma i tempi 
dovrebbero essere piuttosto 
rapidi, tenendo conto degli 
impegni che l'ente locale ha 
di fronte. <• 

Tornando al direttivo del 
PSDI, esso ha approvato il 
documento programmatico 
con un voto unanime. La re
lazione introduttiva è stata 

svolta da Stefano Scianna-
meo. C'è stato poi un dibatti
to «concreto e vivace», così 
lo hanno definito gii stessi 
che vi hanno partecipato. 

Nessuna preoccupazione è 
stata espressa sulla validità 
dell'accordo e sui risultati 
positivi che esso • può dare. 
Preoccupazioni sono state in
vece espresse su come l'elet
torato socialdemocratico ac
coglierà questa scelta, che 
rappresenta una vera e pro
pria svolta politica per il 
PSDI, non dettata da necessi
tà, in quanto a Terni esiste 
già una maggioranza numeri
camente autosufficiente. '. 

Con l'intesa, è scritto in un 
documento approvato alla fi
ne della riunione, il PSDI si 
accinge a -• costituire una 
maggioranza con il PCI e il 
PSI tendente non soltanto a 
garantire un più solido go
verno locale, ma a favorire 
concretamente lo sviluppo 
dei valori socialisti e demo-
erriti ci * - * 

Il PSDI - sostiene poi di 
conslerare ' superato ' sia il 
frontismo che il centrosini
stra, di rifiutare il cor/pro
messo storico e considerare 
una necessità politica l'al
leanza delle sinistre. Sempre 
nel documento del direttivo, 
il PSDI sostiene che l'intesa 
realizzata a Terni «non si 
caratterizza come fase con
clusiva di convergenze pro
grammatiche e politiche, ma 
come una posizione nuova e 
piti avanzata rispetto al pas
sato. per il raggiungimento di 
intese più larghe». 

Nella riunione del direttivo 
non si è detto a chiare note 
cosa 11 PSDI chiederà, per 

auanto riguarda il rimpasto 
ella giunta e l'assegnazione 

degli assessorati. Stefano 
Sciannameo ha parlato di 
«collocazione qualificante» 
del PSDI all'interno della 
giunta, ponendo l'applicazio
ne di questa formula come 
una pregiudiziale all'ingresso 
del PSDI nella maggioranza. 

g.c.p. 

La legge 285, seppure insufficiente, può modificare la vec
chia realtà delle campagne - La relazione e gli interventi 

tì 1 

PERUGIA — Agriumbria '77, 
l'importantissima m o s t r a 
agricola che da qualche gior
no si sta svolgendo a Bastia 
Umbra, ha ospitato l'altra se
ra un dibattito di grande at
tualità. 

Il tema era assai invitante, 
«Sviluppo agricolo e occupa
zionale giovanile» organizza
to dal movimento cooperati
vo e dalla costituente conta
dina e i risultati, In termini 
di partecipazione del giovani, 
sono stati pari alle attese. 

La legge 283, la legge cioè 
di preavviamento al lavoro 
giovanile, è un primo «stru
mento anche se insufficiente 
per modificare la * vecchia 
realtà delle campagne; la 
coopcrazione è elemento trai
nante per l'intervento del 
giovani In agricoltura. Chie
sta, in sintesi, la traccia del
la relazione introduttiva <el 
compagno Brunetto Chionne 
della costituente contadina 
per l'Umbria. -

Ma Chlcnne è stato parti
colarmente preciso per ciò 
che riguarda la crescita di 
interesse per la legge 285; 
«La legge — ha affermato 
infatti — senza dubbio, e lo 
dimostra la crescita conti
nua dell'interesse dei giovani, 
apre spazi di rinnovamento 
anohe culturale nelle campa
gna. 

Rispetto a questo fenome
no, compito delle organizza-

v . <.. * ! > i r :*»,- •*!*. 

• OGGI RIUNIONE 
ALLA REGIONE • " ., , 

PERUGIA — H Consiglio re
gionale dell'Umbria torna 
dopo la pausa estiva a riu
nirsi stamattina alle ore 
0,30. 

All'ordine del giorno mol
ti ed importanti punti: il 
conto consuntivo finanziario 
del 74, l'Istituzione del difen
sore civico, la discussione sul 
piano regionale per l'occupa
zione giovanile. Per quanto 
riguarda invece l'elezione dei 
presidenti delle commissioni 
consiliari è molto probabile 
che si giunga ad un rinvio. 

zioni democratiche deve es
sere quello, da un lato di 
raccogliere questa spinta pro
muovendo un movimento di 
massa per la formazione di 
cooperative, dell'altro di eser
citare una forte capacità di 
orientamento ipolitico del mo
vimento in modo di essere in 
grado di organizzare anche il 
processo di crescita attorno 
agli obbiettivi di sviluppo e 
di riforma dell'agricoltura 
e della società nel suo com
plesso, che le organizzazioni 
democratiche perseguono. 
* «Quando indichiamo nel 
grado di invecchiamento de
gli addetti nel settore (in 
special modo . nella nostra 
regione) uno dei fenomeni 
che fanno meglio capire la 
gravità della situazione agri
cola, sottolineano — ha pro
seguito il Segretario della 
Costituente contadina — una 
realtà indiscutibile; ma è an
che necessario iniziare ad 
operare per modificar? que
sto dato. 

La legge per 11 preawìa* 
mento al lavoro è un primo 
strumento, anche se insuffi
ciente, proprio per la sua 
natura di eccezionalità, da 
utilizzare in questo senso». 
Ci seno spazi concreti di in
tervento per ' i giovani in 
agricoltura; Chionne ha mes
so in evidenza la necessità 
di utilizzare i terreni incol
ti e collinari. • • 
- Ma, è possibile e necessa
rio per dare un sostanziale 
impulso all'agricoltura nel 
suo J insieme operare inter
venti per la sistemazione di 
superficie, per l'individuazio
ne di settori particolarmente 
adatti alle diverse situazio
ni ambientali, per promuo
vere la ricerca. Ricerca cui 
gli stessi giovani devono par
tecipare; è auesta una pro
posta della Costituente con
tadina. * i a. , 

Si tratta cioè di organiz
zare, nello specifico, gruppi 
di studio che comprendano 
giovani laureati e diplomati 
e ncn iscritti alle Uste spe
ciali di collocamento, indi

rizzati verso l'analisi della 
situazione agricola idrogeolo
gica nel vari comprensori. 

Momento di ricerca «sul 
campo», ed anche di avvio 
di una nuova collaborazione 
nelle campagne. - • * 

Se Chionne ha messo in e-
videnza il ruolo fondamen
tale della cooperazione e del
la ricerca numerosi contribu
ti al dibattito hanno raffor
zato un tale approccio al pro
blema dell'occupazione gio
vanile. , . 

Franco Betti, presidente del
la Coop. Col., è intervenuto 
portando, ad esemplo l'espe
rienza concreta di una coope
rativa fatta interamente di 
giovani dai 18 ai 23 anni che 
si è recentemente costituita 
a Bastia ed opera nel settore 
delle carni alternative. 

Il dibattito è stato nel 
suo " complesso all'insegna 
dell'esperienza concreta; ope
ratori e giovani impegnati 
nel settore dell'agricoltura 
hanno portato il proprio con
tributo specifico nel numero
si interventi: dal presidente 
dell'Associazione Regionale 
delle cooperative agricole, Ci
rrifera, ad Angelo Calandri 
presidente della cooperativa 
zootecnica di Trevi, a France
sco Ghirelli responsabile del 
settore agricoltura del comi
tato regionale del PCI, a Gu
glielmo de Anna della coope
rativa di giovani recentemen
te costituitasi a Collestrada, 
a Luciano Chianella promo
tore di un'analoga cooperati
va a Trevi, ad Alberto Stra-
maccioni della segreteria re
gionale della FOCI. 

La cooperazione dovrà es
sere il settore trainante di 
un nuovo sviluppo agricolo; 
è necessario — ha affermato, 
concludendo il dibattito Lui
gi Sansò della segreteria del
l'associazione Nazionale Coo
perative agricole — pro
muovere nuove esperienze 
cooperative e dall'altra di 
consolidare le esperienze già 
maturate. 

SPOLETO - Si discuterà del futuro produttivo della società 

Assemblea permanente oggi alla Pozzi 
Indetta dal consiglio di fabbrica — Vi prenderanno parte parlamentari, amministratori regionali 
e locali, rappresentanti dei partiti democratici — In grave difficoltà anche la SIAE di Passignano 

PERUGIA — Alla Pozzi di 
Spoleto gli operai inizieranno 
oggi l'occupazione della fab
brica che durerà per tutta la 
giornata. Un'assemblea per
manente, convocata dal con
siglio di fabbrica, a cui par
teciperanno - partiti - politici. 
parlamentari, amministratori 
regionali e cittadini, discuterà 

, del futuro < dell'azienda, con 
particolare ' riferimento alla 
proposta di cassa integrazione 
fatta dalla Pozzi che dovrebbe 
interessare 193 operai. 
' Nei giorni passati il coor
dinamento nazionale del sin
dacato aveva " già drastica
mente rifiutato la cassa inte
grazione. Quella di oggi può 
infatti essere considerata co
me la prima iniziativa di lot
ta indetta dal consiglio di 
fabbrica e dalla CGIL. CISL. 
UIL contro le decisioni della 
direzione aziendale. 
* Nel volantino che annuncia 
l'occupazione e convoca l'as
semblea. le organizzazioni sin
dacali richiedono la parteci
pazione oltreché degli operai 
di tutte le forze politiche e 
della cittadinanza. La Pozzi 
infatti è la fabbrica più inv 
portante dello spoletino e più 
volte, anche in un recente 
passato, le lotte degli operai 
dell'azienda hanno acquistato 
una grande importanza sul 
piano comprensoriale sia su 
quello regionale. 

Un'altra minaccia di cassa 
integrazione è venuta in que
sti giorni anche da parte del
la SIAE di Passignano, si 
parla di 150 operai. • 
. n consiglio di fabbrica, ap
pena conosciuta la volontà 
della direzione aziendale, ha 
subito deciso di convocare u-
na riunione con la federr^io-
ne sindacale per stabilir** in
sieme le possibili iniziative di 

lotta. 
> La SIAE era stata al cen
tro dell'attenzione anche nei 
recenti congressi comprense-
riali del sindacato. Anche in 
questo caso, in un recente 
passato, forze politiche e aro 
orinistrazioni locali insieme al 
la CGIL CISL UIL avevano 
fatto propost* di ristruttura-
sione. 
I La fabbrica di Passignano 
come si ricorderà producev» 

Ricordo 
In occasione dell'anniversa

rio dalla morte del compagno 
Livio Ttombeìtonl, i compa-«nl dalla aaslone di Cesi di 

«mi, nel ricordarne km ri
farà a quanti lo hanno co
nosciuto, sottoscrivono 10.000 
Br» per il nostro giornale. • 

in passato aerei, oggi inve
ce lavora in gran parte su 
commesse della Breda e delle 
ferrovie dello Stato, producen
do per queste parti di va
goni e più in generale pozzi 
meccanici. ' > 
. La SIAE. anche per la pre
carietà delle commesse, è da 
tempo in difficoltà. La qut 
ustione fondamentale che co
munque le organizzazioni sin
dacali ebbero già modo di 
sollevare riguarda s l'arretra
tezza tecnologica della fabbri
ca. Mai, in passato, la direzio
ne aziendale volle prendere in 
esame < simili obiezioni, ieri 
poi la comunicazione ufficia
le: le difficoltà sono ormai 
insostenibili, richiediamo per
ciò la cassa integrazione per 
150 operai. 

1 Subito dopo la "' ripresa, il 
sindacato si è trovato di fron
te due scottanti problemi. -, 

Sono forse le prime avvisa
glie di un'autunno caldo? 
Quello che è certo è che la 
reazione dei lavoratori è sta-
ta immediata e che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
già previsto, per lo meno per 
quanto riguarda Pozzi e SIAE, 
possibili richieste di questo 
genere. 

Proprio i recenti congressi 
comprensoriali avevano posto 
al centro dell'attenzione la si
tuazione delle due aziende. 

Fioriscono le polemiche dopo il colpo alla «Popolare» 
__ . _ _ . . - }< - . 

La questura è... «mortificata»! 
PERUGIA — Ancora la banda del René 
Vallanzasca tiene banco presso l'opinione 
pubblica • perugina. E giustamente, dal 
momento che la gang in poco più di 
un mese ha «portato» con sé ben 140 
milioni di lire da tre banche umbre. 

A questo punto si conoscono nomi e 
cognomi, i visi, le generalità ma i bandi
ti sono ancora, come si dice, uccel di 
bosco. +*- a\ - -

Ma, a tenere desta l'attenzione sulle 
gesta della banda Vallanzasca sta con
tribuendo anche una vivace polemica tra 
la questura di Perugia e la Fidac-CGIL. 

Quest'ultima organizzazione, come si ri
corderà, subito dopo il colpo alla Banca 
popolare di Spoleto aveva diffuso una nota 
in qui raccogliendo il disagio tra i lavo
ratori del credito dichiarava di promuo
vere una riunione in tempi brevi, a cut 
erano stati invitati la questura e le dile
zioni delle banche, per « esaminare tutte 
le iniziative da prendere al fine di garan
tire lo svolgimento dei servizi nella tutela 
di quanti interessati ». 

Ma, einiziativa non è piaciuta affatto 
in questura. Ieri mattina infatti dopo 
aver letto sui giornali il comunicato della 
Fidac i dirigenti della questura si sono 
affrettati a convocare una conferenza 
stampa per manifestare a sconcerto* e 
« meraviglia ». 

Il vicequestore vicario Gennaro Scola 
e i dirigenti della squadra giudiziaria 
Luigi De Feo e della squadra mobile Pie
tro Franco si son dichiarati «stupiti* e 
«mortificati» per essere stati «scavai-

cuti » dal'iniziativa dell'organizzazione dei 
. lavoratori bancari della CGIL. - • -

* Scota, De Feo e Franco si son difesi 
dall'accusa velata di non garantire le mi
sure di sicurezza. Diverse gazzelle e pan
tere dei carabinieri e della polizia — /zan
no detto — girano per le vie di Perugia 
24 ore su 24, mentre altre autocivetta 
setacciano le strade del Comune. — - * 

«Onestamente — ha aggiunto il dott. 
, Scora — con i pochi mezzi che abbiamo 

a disposizione non possiamo fare di più. 
Ni tanto meno possiamo schierare i nostri 
agenti per il centro storico con i mitra 
spianati in attesa di qualche rapina non 

» solo perchè una misura del genere sareb
be inutile ma anche del tutto fuori dalle 
tradizioni culturali e sociali di Perugia*. 

, E allora che si deve fare, è stato chie-
. .. sto? « Il punto centrale riguarda l'organiz

zazione delle banche stesse. Lo sapete 
che delle trentasei banche di Perugia solo 
in sei sono collegate con il centro opera
tivo della questura con il segnale -d'allar
me? In queste condizioni ovviamente sia
mo costretti a lavorare male*. 

- ~ Ma la polemica sulle misure anticrimi
ne possiede tutti gli elementi per conti
nuare nei prosstmi giorni. / lavoratori 
delle banche sono giustamente preoccu
pati fé intanto pensano ai vigilantes), i 
sindacati pensano alla pubblica utilità e 
la questura è «mortificata*. 

\ St spera solo che la gang Vallanzasca 
sia per il momento tranquilla nei segreti 

&.covL ».«•"* >. * . - . , 

ITI. in* 

Positiva conclusione dell'incontro alla Regione 

L'ANIC p rogrammi più precisi 
PERUGIA — La piena dispo
nibilità dell'ANIC a continua
re il dialogo e l'impegno a 
presentare prima possibile 
proposte e programmi precisi: 
questo in sintesi il risaltato 
dell'incontro, svoltosi fra Re
gione ENI. sindacati, consi
glio di fabbrica e ANIC. 

Alla riunione, considerata in
terlocutoria, in quanto situa
ta m una fase di intensi coi-
loqui a UreUo ustionale hanno 
partecipato fra l'altro: U Pre
sidente dell'ANIC ine. Ragni, 
ranmunistnUore delegato del-
l'azienda, l'assessore Alberto 
Provantini per la Regione e il 
8indaco <v. Kami, Costantini. 

L'incontro ha consentito di 
fare un punto sullo stato di 
attuazione dogli impegni pre
si da ENI e ANIC al momen
to della chiusura della fab
brica di Papiano. 

Sin qui il grappo, che ai 
era impegnato a creare U N 
posti di lavoro, ha pratica
mente Tsalisaato al «*>* l'ac
cordo. Oli occupati dovreb
bero comunque aumentare su

bito di circa 60 unità, tra 
non molto tempo, sono infat
ti previsti nuovi investimenti. 
- L'assessore regionale Alber
to Provantini, nell'introduzio
ne aveva richiamato la neces
sità di chiudere ormai la vi
cenda di ftoplgno, apertasi 
circa 7 anni fa. ha giudicato 
positivamente i risultati illu
strati dall'ine Ragni ed ha 
aggiunto: «Netta vicenda di 
Fapigno hanno giuocato un 
ruolo di primaria importan-
sa, oltre alla disponibilità del
l'ANIC. la lotta delle organiz-
iasioni sindacali e l'impegno 
delle Istituzioni ». 

Nel corso dell'incontro, so
no state messe sul tappeto 
le questioni riguardanti la si
tuazione attuale della Temi 
chimica, deUTTRES, e Igan-
to e soprattutto le prospettive 
di futuri Investimenti da par
te dell'Elfi e dell'ANIC. 

Su questi temi numerosi so
no stati gli interrenti dei 
membri dei Consigli di fab
brica • dei sindacalisti pre-
senti. 

Quasi! hanno richiesto mag-

giori dettagli e garanzie cir
ca le prospettive òH centro 
chimico ANIC nella regione, 
non solo riferiti all'occupa
zione ma alla validità e al-
l'efficenza produttiva delle so
luzioni in programma. Accan
to al problema di fondo indi
cato dall'ingegner Ragni, di 
avvicinarci, pur mantenendo 
la chimica di base, verso so
luzioni sostitutive della echi-
mica fine o della chimica se
condaria (un processo che ri
chiede anni di ricerca e di 
sperimentazione), sono state 
anche affrontate numerose 
questioni specifiche. 

Da parte sua l'assessore 
Provantini, ha però criticato 
la carenza di indicazioni pre
cise nel discorso dell'Eni 
ANIC. egli ha infatti sottoli
neato la necessità di ottene
re quanto prima dall'Etti im
pegni concreti per il futuro, 
senza i quali, ha detto, « non 
esiste la garanzia produttiva 
e quindi occupazionale». 

« Ce anche il problema, ha 
aggiunto, di non perdere l'oc
casione offerta dalla legge Iti 

e dalla legge sull'occupazione 
giovanile per nuovi investi
menti produttivi. Occorre per
ciò mettere a punto la mag
giore quantità possibile di pia
ni sia da parte dell'industria 
pubblica che di quella pri
vata». 

n presidente dell'ANIC, ha 
osservato, dal canto suo, che 
la società vaglierà attenta
mente quelle ipotesi di inve
stimento che resistono all'a
nalisi critica e più consone 
alla realtà di Temi e di qui 
procedei à alla proposta e alla 
Oiscussionc comune. 

Nel frattempo, le aziende 
devono per proprio conto con
tinuare nella ricerca applica
ta per migliorare la qualità 
della produzione. La riunione, 
in conclusione, è stata aggior
nata a quando saranno matu
rati alcuni nodi a livello na
zionale. 

L'assessore Provantini ha 
sottolineato la volontà positi
va riscontrata nell'Elfi e nel-
l'ANlC. testimonianza, ha dot* 
to* di un impegno unitario, 

;'''' ••••'• E* uno del più significativi Iwni culturali della città 

Va lentamente in rovina a Narri 
l'antica basilica di Si Agostino 
Il gruppo comunista ha presentato una mozione per rivendicare l'intervento 
del Comune — La chiesa ricca di preziosi'dipinti è praticamente inagibile 

NARNI — La chiesa di S. 
Agostino di Narni sta andan
do in rovina. I consiglieri 
comunali del Pei hanno pre
sentato una mozione con la 
quale chiedono di verificare 
se l'amministrazione comuna 
le è nelle condizioni di poter 
intervenire per il restauro in 
misura compatibile con le 
sue possibilità di bilancio, e 
di promuovere iniziative per 
sensibilizzare * , , l'opinione 
pubblica. 

A Narnl c'è 11 rischio che 
anche questo appello cada 
nel vuoto, rischio dovuto al 
fatto che grida d'allarme si 
sono levate più volte. L'im
menso patrimonio architetto
nico della oittà si va len
tamente deteriorando. L'e
semplo più evidente è costi
tuito dalla Rocca, splendido 
edificio che si erge sulla 
sommità del monte, che, 
pietra dopo pietra, sta crol
lando. 

Sant'Agostino è perciò uno 
del tasselli di un mosaico 
costituito dallo stato d'ab
bandono In cui sono lasciati i 
beni culturali. 

Di questo si ha consapevo
lezza e i consiglieri comunisti 
nella loro mozione lo dicono 
chiaramente. «La vicenda di 
S. Agostino — è scritto nella 
mozione — offre inoltre la 
possibilità di considerazioni 
diverse. Anzitutto sulla ge
stione dei beni culturali nel 
nostro paese. La pratica di 
restauro, iniziata nel 1954, da 
23 anni rimbalza da un uffi
cio statale all'altro 6enza che 
1 buoni uffici di alcuni posa
no accelerarne l'esito, a te
stimonianza di una gestione 
burocratica e astratta del 
nostro patrimonio artistico, 
che, attraverso una legisla
zione ormai superata e inser
vibile ha causato danni irre
parabili ». 

S. Agostino abbandonata al
l'incuria del tempo è* allo 
stato attuale inagibile. Situa
ta in via Gattamelata, a po
chi metri dalla casa del ce
lebre condottiero, è stata 
costruita proprio a ridosso 
della pendice del monte che 
si affaccia sulla valle del Ne
ra. E* forse la Chiesa, dal 
punto di vista architettonico 
e per i dipinti che vi sono 
custoditi, più interessante di 
Narni. Fu costruita nel 1266 a 
opera . dei > religiosi agosti
niani, e nel corso dei secoli è 
stata abbellita con opere di 
'valore, còme un crocifisso 
-ligneo del /secolo XVI, una 
.«Madonna della Cintura», 
; del pittore seicentesco narne-
' se M.-Brafdi e altri affreschi 
di non minore interesse. 

Eppure la Chiesa sta velo
cemente andando alla rovina. 
Se non fosse stato per la 
passione del parroco, don 
Gino Cotini, sarebbe rimasta 
anche senza tetto, con i dan
ni irreparabili che ne sareb
bero derivati agli affreschi. 

Ce da chiedersi di chi so
no le responsabilità. Don Gi
no Cotini ha fatto stampare 
un opuscoletto, nel quale si 
rifa la storia della chiesa, se 
ne mettono in risalto i pregi 
architettonici, sono descritte 
le preziosità artistiche che 
contiene. Ma soprattutto si 
ripercorrono le tappe di un 
calvario di inutili tentativi di 
trovare la strada giusta per 
restaurare S. Agostino. 

Don Gino ha bussato a tut
te le porte, senza ottenere ri
sultato. Ciononostante il par
roco non perde la sua calma 
proverbiale e scrive nel suo 
opuscolo: a Forse, gentile let
tore, pensi che io voglia scri
vere un opuscolo polemico... 
Non è questo il mio scopo, 
anche « se mi potrà uscire 
qualche frase...». '-• ' •--
- 1 puntini sono contenuti 
nel testo, cosi come nel testo 
sono contenute frecciate po
lemiche nei confronti dell'al-
lora deputato Malfatti, che 
con un telegramma comunica 
lo stanziamento di cinque mi
lioni, perdutisi poi per stra
da, nei confronti dello stesso 
Genio Civile, capace soltanto 
di effettuare un numero 
imprecisato quanto inutile di 
sopralluoghi, nei confronti 
della Sopraintendenza. che ha 
frenato anche gli slanci vo
lontaristici di quanti, in una 
maniera o nell'altra, si sono 
adoperati per il salvataggio 
della Chiesa. 

Quando si tratta di attri
buire le responsabilità don 
Gino si limita a brevi accen
ni alla «trascuratezza degli 
uomini, l'usura del tempo e 
delle intemperie». Dna logica 
questa che non serve certo a 
cambiare la situazione, e Oc
corre abbandonare — scrivo
no 1 firmatari della mozione 
presentata dal Pei — quando 
si parla di un monumento 
che va in rovina, la logica 
del caso, dell'inclemenza del 
tempo, dell'incuria degli uo
mini. Ci sono motivi più veri 
e profondi, legati alla man
canza di una programmazio
ne sr ia e alla dissennata 
gestine del nostro territorio e 
del patrimonio urbano, arti
stico e culturale». 

E" soltanto ribaltando 
questa logica, dando agli enti 
locali la possibilità di inter
venire, che il problema può 
essere avviato a soluzione. 

Ma quale la tendenza che 
va ancora avanti? « Le stesse 
recenti vicende della legge 
382 — scrivono i consiglieri 
comunisti — relative ai beni 
culturali, mostrano quanto 
forti siano ancora le resi
stenze che vogliono tener 
lontani dalla materia 1 più 
diretti e vaUdi interessati: le 
Regioni, gli Enti locali». 

< Con questa necessaria 
premessa — conclude la mo
zione — la condizione di S. 
Agostino va oggi considerata 
air interno del più generale 
problema dei centro storico 
di Narni e dette esigense 
complessive di restauro e re
cupero che l'intervento su di 

». 

Un particolare dell'inferno nella chiesa di S. Agostino a Narnl 

NARNI - Per il rilancio tecnologico dell'azienda 

....«-,&& fi 

fc"1"5 *i : t un nuovo sciopero 
dagli operai della Linoleum 

Approvato' in assemblea WÌ documento sulla grave situazione 
della società - L'agitazione riprenderà nella prossima settimana 

NARNI — La Linoleum di 
Narni Scalo, se non si verifi
cherà una inversione di ten
denza, nell'arco di tre anni 
potrebbe chiudere. E' questa 
una convinzione diffusa nel
l'ambito delle organizzazioni 
sindacali. Consapevoli di que
sto rischio i 230 lavoratori 
dello stabilimento chimico si 
sono riuniti in assemblea e, 
al termine, hanno approvato 
un sostanzioso documento nel 
quale sono denunciate le re
sponsabilità della disastrosa 
situazione. Il documento, che 
è stato approvato ' all'unani
mità. è stato inviato agli enti 
locali, alle forze politiche, 
alle organizzazioni sindacali. 

Quasi sicura fiente durante 
la prossima settimana 1" la
voratori della Linoleum scen
deranno nuovamente in scio
pero, mentre - sono • in pro
gramma, nell'immediato, due 
incontri: il primo, venerdì 
pomeriggio alle ore 17, con 
il comitato unitario di Nami 
Scalo, organismo di recente 
costituzione di cui fanno par-

te rappresentanti del PCI, del 
PSI, del PRI e deflla DC; 
il secondo con - gli ammini
stratori del comune di Narni. 

In questa maniera si cerca 
di creare un movimento in
torno alle sorti della Lino
leum. 'che tra le industrie 
chimiche della provincia è 
quella che versa in condizio
ni peggiori. 

Nel documento del consi
glio di fabbrica si rifa la 
storia ' dell'azienda, sottoli
neando come niente sia cam
biato con il passaggio di pro
prietà. avvenuto nel 1974, dal
la Pirelli alla Montefibre. Da 
quindici anni non vengono 
fatti investimenti per l'am
modernamento degli impian
ti. La fabbrica percorre per
ciò velocemente la strada che 
ia porterà ad una totale obso
lescenza. • 

Eppure, sostengono i rap
presentanti dei lavoratori, la 
azienda produce un tipo di 
pavimentazione che non sol
tanto regge ancora, ma che 
ha buone prospettive di mer-

Stasera a Spoleto 

Incontro comprensoriale 
per il « piano-giovani » 

OiwKo C Prefetti 

SPOLETO — Venerdì 9 set
tembre alle ore 17 avrà luo
go a Spoleto un incontro par
tecipativo compreneorlale sul
la bozza predisposta dai Co
muni di Spoleto, Giano del-
'Umbria, Castel Rltaldl e 
Campetto sul CU tuono per un 
piano di interventi in appli
cazione della legge sulla oc
cupazione giovanile. 

I quattro Comuni, per i 
settori di loro competenza, 
propongono una sene di pro
getti relativi ai beni cultura
li, ai centri turistici, alle ter
re pubbliche che potrebbero 
costituire la base per un in
cremento della occupazione e 
per una seria formazione pro
cessionale dei giovani oltre 
che rappresentare, una volta 
realizzati, un contributo al 
potenziamento di attività che 
hanno nel nostro comprenso
rio importanza primaria dal 
punto di vista economico e 
sociale. 

All'incontro che si terrà al 
Chiostro di S. Nicolò sono 
stati Invitati insieme ai gio
vani ed alle loro organizza
zioni, gli amministratori de
gli enti locali, i sindacati, i 
partiti democratici, gli im
prenditori. I giovani iscritti
si alle liste speciali previste 
dalla legge 2K nel compren
sorio spoletino sono 730, del 
quali 3S2 sono uomini e 941 
sono donne. Si tratta nel com
plesso par circa il 7f% di gio
vani laureati o diplomati «ha 

per oltre il 70Ci si sono di
chiarati disponibili a fare 
qualsiasi lavoro. 

I progetti che i Comuni sot
toporranno alla partecipazio
ne pubblica nell'Incontro di 
venerdì sono la prima rispo
sta alle aspirazioni giovani
li. Essa viene, insieme ad un 
progetto per una cooperativa 
agricola presentato dalla Co
munità montana dei Monti 
Martani. dagli -enti locali 
mentre sino a questo momen
to nessun progetto è stato 
presentato dall'Industria e 
dell'Artigianato. Lunedi 12 
settembre il piano compren
soriale sarà sottoposto alla 
discussione ed alla approva
zione del Consiglio Comuna
le di Spoleto. 

g. t. 

cato nel settore dell'edilizia 
economica. 

Per ridarle fiato bastereb
bero pochi investimenti e so
prattutto una migliore orga
nizzazione del lavoro. Alle Li
noleum accadono fatti scon
certanti. Si perdono ogni 
anno dalle 10 mila alle 12 
mila ore per la pulizia degli 
impianti, in quanto si alter
nano, senza criterio, le colo
razioni e ogni volta si rende 
necessario ripulire i macchi
nari. 

Non soltanto, ma la manu
tenzione, che dato lo stato 
degli impianti dovrebbe esse
re effettuata con la massima 
accortezza, viene lasciata al-
d'improvvisazione, correndo al 
ripari soltanto dopo che si 
sono verificati guasti In que
sto modo si perdono altre ore 
lavorative, spreco questo che 
potrebbe essere evitato con 
un piano organico di manu
tenzione preventiva. 

n consiglio di fabbrica, re
parto per reparto, individua 
nel documento le disfunzioni 
più appariscenti e suggerisce 
delle misure per eliminarle. 
Ve ne sono alcune che sai-
Uno agli occhi: il materiale 
in stagionatura è lasciato fi 
doopio del tempo negli essic
catori. Il materiale viene in
fatti messo nelle stufe in pic
cole quantità e le continue 
aperture provocano sbalzi di 
temperatura. 

Non stupisce perciò che la 
produzione complessiva deBo 
stabHiroento sia rimasta fer
ma ai livelli degli muri del 
"900. Attualmente la Llnoteum 
produce 800 mila mq di pa
vimentazione, quasi per In
tero acquistata daUe ferro
vie dello Stato. 

Se nel 1976. nonostante la 
crisi, la Linoleum ha potuto 
chiudere il bilancio In pa
reggio. lo si deve soltanto 
all'alta professionalità dei la
voratori. all'assenza del feno
meno dell'assenteismo. 

A riprova della leggerezze. 
spinta al lìmite deU'uresoon-
sabilità. con cui viene diret
ta la fabbrica, a confusione 
del documento, si ricorda co
me la Linoleum abbia pron
to ai medio credito regionale 
un finanziamento per più di 
un miliardo, che non vleno 
utilizzato, col rischio di par-
derio. A ottobre scade infetti 
il termine ultimo par ritira
re il mutuo. 

I CINEMA IN UMBRIA 
SPOLETO 

MOOMNOi La colt evita morta 

TERNI ^ 
POLITEAMA: La pollila è «confitta 
VtSDIi Vili privati pubblicità virtù 
FIAMMAt La trappola dal iMacelo 

U mio primo 

LUX» Cria CVOTTOI 
PIIMOMTti Oiapwta • tutto 

PBHJOiA 
TURMMOi Lo mannaia " 
U t i l i l a vie «alla tfra* ' 

MIGNON: La cuffinatta Inalaaa 
MOOtlMISSIMOt La netta 
PAVONI; Una danna alla fi 
LUX: I duo mptrplidl «uaai 

FOUGNO . 
ASTRAI Vili privati 

virtù 
VITTOmAj Più fori* 

ORVIETO 
SUPIRCINIMAi Mi 
PALAZXOi Con ratMa •*« «a * ! 

Tsrst tmttHm «, » 


